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Il Veneto rafforza il welfare di comunità per le imprese agricole 

A cura di Carlo Salvan, Presidente Coldiretti Rovigo 

Il Veneto si dimostra ancora una 

volta una regione lungimirante e 

sensibile, anche sul fronte dell’agri-

coltura sociale. Il Consiglio regio-

nale ha approvato all’unanimità 

l’aggiornamento della legge regio-

nale sull’agricoltura sociale. Questa 

attività connessa all’agricoltura era 

stata legiferata nel 2013 e il Veneto 

fu la prima regione in Italia.  

Le fattorie sociali, 36 in Veneto, di 

cui 12 in Polesine, sono in espan-

sione su tutto il territorio. 

A dieci anni dalla prima norma è 

stato fatto un nuovo passo, molto 

atteso, che risponde alla necessità 

di valorizzare le esperienze di welfa-

re agricolo, integrando in modo 

strutturale le fattorie sociali nella 

rete sociosanitaria regionale. Il 

provvedimento, sostenuto dalla 

consigliera regionale Sonia Bresca-

cin, anche relatrice in aula del pro-

getto legislativo, è frutto della si-

nergia tra gli assessorati all’Agricol-

tura, alla Sanità e al Sociale.  

Coldiretti Veneto, promotrice del-

la legge dieci anni fa, ha sostenu-

to fortemente la riforma, lavoran-

do a fianco della Regione. Con il 

nuovo testo si arriva a compimento 

di un percorso di revisione norma-

tiva necessario per adeguare le di-

sposizioni regionali alla legge stata-

le n. 141/2015, ma anche per valo-

rizzare la collaborazione con le im-

prese solidali e le associazioni di 

promozione sociale con specifiche 

figure professionali in possesso di 

adeguate competenze. La nuova 

norma definisce criteri e modalità 

di integrazione dell’agricoltura 

sociale nella programmazione lo-

cale degli interventi sociosanitari, 

superando le rigidità della normati-

va regionale. A questo si aggiunge 

una maggiore semplificazione 

dell’iter burocratico per avviare 

l’attività e una ridefinizione del 

sistema di sostegno alle fattorie 

didattiche da parte della Regione. 

Questo percorso dimostra che la 

campagna non è solo produzione, 

ma luogo di relazioni, cura e in-

clusione. Le aziende agricole soli-

dali diventano così veri e propri 

presidi di comunità, strumenti di 

contrasto alla marginalità e all’im-

poverimento umano e relazionale, 

luoghi accoglienti e protetti. Le fat-

torie sociali sono centri di vita, con 

funzioni educative, terapeutiche e 

assistenziali: dagli agriasili ai per-

corsi per persone con disabilità, 

fino ai progetti di reinserimento 

per ex detenuti e soggetti fragili. 

Infatti, le fattorie sociali possono 

creare occasioni di inserimento la-

vorativo e conseguente opportuni-

tà di rinascita economica e sociale; 

si occupano di riabilitazione psico-

logica e sociale, rappresentano cura 

e futuro per chi vuole uscire da di-

pendenze, per chi è affetto da ma-

lattie o esce da una parentesi di 

carcerazione, sono rifugio per chi 

ha subito violenze, nonché centri 

educativi per minori dove il percor-

so scolastico può essere a contatto 

con la natura.  

Guardando al futuro, che l’agricol-

tura potrà giocare un ruolo chiave 

contro lo spopolamento, la denata-

lità e l’impoverimento sociale, so-

prattutto nei piccoli comuni. La 

terra è una risorsa non solo econo-

mica, ma anche umana. Con que-

sto strumento normativo la cam-

pagna offre una nuova possibilità 

di riscatto e con questo Pdl l’agri-

coltura diventa di diritto la nuova 

frontiera del welfare. 

EDITORIALE PRESIDENTE 
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210 MILA PRESENZE A UDINE 
PER IL VILLAGGIO COLDIRETTI 

La kermesse contadina per la prima volta nel centro friulano. Molti i polesani presenti 

A cura della Redazione 
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I GIOVANI AGRICOLTORI VENETI 
GUIDANO IL NORD ITALIA 

Oltre 3600 le imprese agricole under 35 

A cura di Alessandra Borella 

Il Veneto è quarto in Italia con il 

7,2% delle imprese agricole under 

35, prima regione del nord Italia 

dopo Sicilia, Puglia e Campania. 

Sono 3.601 le aziende agricole ve-

nete guidate dai giovani, il 6% sul 

totale di 61.582 imprese, in leggera 

flessione, del 2,2% nel 2024 rispet-

to all’anno precedente. Sono 50 

mila  i giovani agricoltori al lavoro 

nelle campagne italiane, nel segno 

della sostenibilità e della creatività, 

un serbatoio di “cervelli” determi-

nante per il futuro dell’agricoltura 

italiane e del Paese. Tra i concor-

renti il trevigiano Jhonny Moretto 

con la sua azienda 'Moretto Farm' 

sul Montello dove piante animali e 

attività agricola vivono in un ecosi-

stema governato dall'acqua. Alla 

cerimonia hanno partecipa-

to  Vincenzo Gesmundo, Segretario 

Generale Coldiretti, Ettore Prandi-

ni, Presidente Coldiretti, ed Enrico 

Parisi, Delegato Nazionale Coldiret-

ti Giovani. L’indirizzo produttivo più 

gettonato tra i giovani agricoltori 

risulta quello legato ai cereali 

(grano, mais, legumi da granella, 

ecc.) scelto dal 16% delle imprese, 

che precede ortaggi (13), alleva-

mento (11), vino (11%) e olio (9%). 

Ma a distinguere le imprese under 

35 è soprattutto la propensione a 

sfruttare le tante opportunità dalla 

multifunzionalità, introdotta nel 

2001 dalla cosiddetta Legge di 

Orientamento, fortemente soste-

nuta dalla Coldiretti. Si va dalla tra-

sformazione aziendale dei prodotti 

alla vendita diretta, dalle fattorie 

didattiche agli agriasilo, ma anche 

alle attività ricreative, l’agricoltura 

sociale per l’inserimento di disabili, 

detenuti e tossicodipendenti, la 

sistemazione di parchi, giardini, 

strade, l’agribenessere e la cura del 

paesaggio o la produzione di ener-

gie rinnovabili. Una rivoluzione che 

ha trainato anche la profonda mu-

tazione della considerazione sociale 

del mestiere dell’agricoltore, come 

dimostra il fatto che quasi tre ita-

liani su quattro si dichiarano felici 

se i propri figli o nipoti lavorassero 

in campagna, secondo una recente 

indagine Censis. Non a caso, secon-

do l’ultimo rapporto della Rete Ru-

rale nazionale la produttività media 

per superficie delle imprese giova-

nili italiane è pari a 4.500 euro per 

ettaro, doppia rispetto a quella eu-

ropea e francese, ma è superiore 

anche a quella della Germania e 

soprattutto della Spagna, grazie 

alla maggiore specializzazione in 

coltivazioni ad elevato valore ag-

giunto. 

 

 



ARRIVA IL MANIFESTO DI COLDIRETTI 
PER IL CIBO SANO NELLE SCUOLE 

Cinque punti per dire no ai cibi ultraformulati ed aumentare il consumo dei prodotti  
del territorio, in particolare della frutta 

A cura della Redazione 

Dal capoluogo friulano, il 14 giu-

gno, un coro di voci ha detto stop 

ai distributori automatici nelle 

scuole pieni di cibi spazzatura, più 

cibo a km zero nelle mense dei 

bambini, una strategia nazionale 

contro l’obesità infantile, un patto 

con le famiglie e un solido pro-

gramma di formazione. Sono i cin-

que punti del Manifesto di Udine 

per l’Educazione Alimentare nelle 

Scuole promosso da Coldiretti in 

occasione dell’evento su “Cibo na-

turale: un patrimonio da difende-

re”. Un appello al Governo, alle Re-

gioni e al mondo dell’istruzione per 

una nuova politica alimentare sco-

lastica che metta al centro il benes-

sere delle nuove generazioni e il 

valore del cibo come bene comune. 

Per l'occasione è stata allestita una 

vera e propria classe scolastica sal-

va salute, con lo svolgimento di 

un’ora di lezione di educazione ali-

mentare ai bambini, arredi sosteni-

bili e piante per combattere l’inqui-

namento da anidride carbonica. 

“Il cibo ultra-formulato sta minac-

ciando il futuro dei nostri giovani e 

la qualità del cibo è la chiave: su 

quello cattivo si gioca una partita 

fatale per il nostro paese – ha spie-

gato il segretario generale di Coldi-

retti Vincenzo Gesmundo -. È tem-

po di scegliere consapevolmente 

per proteggere la salute e il domani 

delle nuove generazioni 

“Vogliamo costruire un futuro più 

sano per i nostri figli, partendo 

dall’educazione al cibo – dichiara il 

presidente Ettore Prandini –. Un’a-

limentazione consapevole è la pri-

ma forma di prevenzione e rispetto 

per la salute, l’ambiente e l’econo-

mia agricola del Paese”. 

Nel Manifesto Coldiretti evidenzia 

come l’allarmante aumento dell’o-

besità infantile nel nostro Paese 

richieda l’avvio di una strategia na-

zionale strutturata, con obiettivi 

chiari e condivisi tra istituzioni, 

scuole e famiglie. L’agricoltura ita-

liana è pronta a dare il suo contri-

buto, mettendo in campo filiere 

garantite, campagne di sensibiliz-

zazione e iniziative educative per 

promuovere un’alimentazione più 

equilibrata e consapevole. Per co-

struire un vero cambiamento, però, 

serve un patto educativo tra scuola, 

famiglia e agricoltori, soprattutto 

per far capire ai ragazzi l’importan-

za dell’origine del cibo e il valore di 

una dieta sana e sostenibile. In 

questo senso, Coldiretti mette a 

disposizione la propria rete di fatto-

rie didattiche e le esperienze matu-

rate attraverso Campagna Amica 

per realizzare percorsi formativi 

capaci di coinvolgere non solo gli 

studenti, ma anche le loro famiglie. 

Un punto centrale della strategia è 

rilanciare le mense scolastiche co-

me luoghi di educazione e salute. Il 

primo passo è l’introduzione siste-

matica di cibo a km zero, locale, 

stagionale e di filiera corta, sot-

traendo le gare d’appalto alla logica 

del massimo ribasso economico, 

che penalizza la qualità e la sosteni-
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bilità. Accanto a questo, Coldiretti 

chiede di eliminare dagli istituti 

scolastici e dagli edifici pubblici 

tutti i distributori automatici che 

offrono snack iperzuccherati, be-

vande gassate e prodotti ultra-

processati. Una norma nazionale 

dovrebbe vietarne la presenza, so-

stituendoli con proposte sane, fre-

sche e il più possibile di provenien-

za locale. Infine, il manifesto sotto-

linea la necessità di rafforzare la 

presenza dell’educazione alimenta-

re nei programmi scolastici, a par-

tire dalla scuola primaria. Insegnare 

ai bambini da dove viene il cibo, 

quali sono i principi di una dieta 

equilibrata e quali rischi comporta-

no i cibi ultra-formulati significa 

investire nel benessere dell’intera 

società. Un ulteriore passo verso il 

benessere di alunni e studenti po-

trebbe, infine, arrivare dal migliora-

mento della qualità dell’aria all’in-

terno delle classi, attraverso la dif-

fusione di piante capaci di combat-

tere la cosiddetta “sindrome dell’uf-

ficio malato”. 

Una ricerca promossa da Coldiretti 

e Istituto di Bioeconomia del Con-

siglio Nazionale delle Ricerche per 

“misurare” i benefici delle piante 

all’interno degli edifici scolastici ha 

dimostrato come l’introduzione di 

alcune specifiche varietà di piante 

come Sansevieria, la Chamadorea, 

Yucca, Ficus e la Schefflera fa crol-

lare di 1/5 le concentrazioni di CO2, 

mentre sono scese del 15% quelle 

di polveri sottili pm2,5. 
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NUMEROSA DELEGAZIONE DI PESCATORI 
AL VILLAGGIO COLDIRETTI A UDINE 

Agricoltura e Pesca polesane presenti sia con la vendita diretta, che con il foodtruck  
e agli incontri istituzionali 

A cura della Redazione 
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Agricoltura e Pesca polesana pre-

senti al Villaggio Coldiretti di Udi-

ne, che ha potuto contare su una 

buona ed attiva partecipazione di 

Coldiretti Rovigo, attraverso i pro-

pri soci della terra e del mare.  

Alla tre giorni del Villaggio Coldi-

retti con il presidente Ettore Pran-

dini e il segretario generale Vincen-

zo Gesmundo, tra le numerose au-

torità ed istituzioni presenti, c’era 

anche Enrico Caterino, commissa-

rio straordinario per l’emergenza 

granchio blu. Proprio con quest’ul-

timo i pescatori polesani hanno 

intrattenuto uno scambio di rifles-

sioni al termine del convegno che 

ha avuto per oggetto proprio le 

emergenze legate alla Pesca.  

Tra i polesani presenti, Claudio Sal-

van presidente della cooperativa 

agricola Il Polesine, impegnato nel-

la vendita diretta dell’aglione e 

dell’aglio, anche quello Bianco Pole-

sano Dop, che ha registrato grande 

apprezzamento del pubblico. 

Mentre i pescatori di Pila della so-

cietà Sirio, Marco Mantovan e Ka-

tiuscia Bellan, erano impegnati sul 

frontefood con il loro pesce azzurro 

fritto al momento e servito in co-

modi conetti da passeggio, una 

prelibatezza a cui pochi hanno sa-

puto resistere. 
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ASSEMBLEA PROVINCIALE COLDIRETTI ROVIGO 

PRESIDENTI COLDIRETTI RIUNITI 
IN ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Approvato il bilancio e discussi i temi caldi del momento 

A cura di Alessandra Borella 

Appuntamento annuale, lo scorso 

12 giugno, per l’assemblea provin-

ciale di Coldiretti Rovigo, nel corso 

della quale è stato approvato il bi-

lancio presentato dal vicedirettore 

Mara Crivellari, che ha illustrato ai 

partecipanti i dati utili per com-

prendere i documenti amministra-

tivi preventivamente approvati dal 

collegio dei revisori. L’assemblea ha 

approvato all’unanimità sia il bilan-

cio che il budget. Infine, è stata da-

ta lettura del bilancio di Impresa 

Verde Rovigo.  

Il direttore Gerardo Forina Ram-

polla ha fatto un riepilogo dei primi 

sei mesi dell’anno. Ecco qualche 

numero: due assemblee provinciali, 

cinque consigli provinciali, sette 

incontri territoriali, 42 incontri se-

zionali, incontri con i movimenti, 

sei incontri con le strutture territo-

riali ed un incontro provinciale con 

tutta la struttura. Nel frattempo, ci 

sono state due manifestazioni, a 

Verona per la gestione del rischio e 

a Parma per i cibi artificiali, un in-

contro a Milano per i segretari di 

zona e i presidenti, fiere e vari in-

contri sindacali. 

La fauna selvatica e le specie aliene 

che stanno colpendo agricoltura e 

pesca, sono tra i maggiori proble-

mi. Il capoarea Gianni Rossi ha fat-

to una panoramica degli strumenti 

di protezione attiva e passiva su cui 

si è focalizzato anche il presidente 

provinciale Carlo Salvan, che ha 

rilevato che su nulla c’è indifferenza 

da parte di Coldiretti, che sta se-

gnalando alle istituzioni e agli enti 

preposti le difficoltà operative chie-

dendo confronto per arrivare a so-

luzioni rapidamente.  

Molti gli spunti di riflessione emer-

si da parte dei soci che sono stati 

discussi in chiusura dal presidente 

Salvan, che ha anche raccontato 

come si sta muovendo l’Associazio-

ne in merito. Una partentesi è stata 

dedicata ai Consorzi di bonifica ed 

al tentativo di politicizzarli cam-

biando la loro conformazione con 

una nuova legge; Coldiretti si sta 

opponendo sostenendo il loro im-

portante ruolo che non si rivolge 

solo all’agricoltura, ma anche alle 

comunità. Anche sui Consorzi agra-

ri d’Italia il presidente Salvan ha 

spiegato le operazioni finanziarie in 

atto e risposta alle richieste dei 

presenti. È stato comunicato che, 

in vista dei rinnovi elettorali della 

Regione Veneto, presumibilmente 

in autunno, Coldiretti Veneto sta 

raccogliendo i temi di interesse, 

delle province venete tramite gli 

uffici Coldiretti, per realizzare un 

documento da inviare ai candidati 

con le esigenze e urgenze del setto-

re, come già fatto cinque anni fa. 

Infine, il presidente Salvan ha de-

scritto le esperienze di contatto e 

collaborazione tra Coldiretti e il 

territorio polesano, con Prefettura, 

Questura, Istituto alberghiero di 

Adria e di Trecenta. “È vero che co-

me mondo agricolo dobbiamo farci 

sentire, ma è arrivato anche il mo-

mento di metterci in discussione. 

Non possiamo ragionare oggi come 

si faceva in passato. Come sindaca-

to possiamo dare il supporto, ma 

da parte vostra è necessario tenere 

accesa la speranza. A volte ci soffer-

miamo solo sulle cose negative, 

presentandoci come un settore che 

si lamenta, mentre dovremmo por-

re l’accento su fatti positivi, che 

non mancano” ha concluso Salvan.   
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CIMICE ASIATICA 

TORNA A COLPIRE LA CIMICE ASIATICA 
POLESINE SOTTO ATTACCO 

Il presidente Salvan: “Serve una rete di supporto per la lotta diffusa alla cimice  
asiatica” 

A cura di Alessandra Borella 

La cimice asiatica è tornata. A lan-

ciare l’allarme la consulta regionale 

dell’ortofrutta. Una piaga che aveva 

flagellato il Polesine cinque anni fa 

ed è tornata a destare preoccupa-

zione. Lo fa presente Simone Mo-

retti vicepresidente di Coldiretti 

Rovigo e frutticoltore, che denota 

che in questi anni non è mai stato 

sottovaluto il problema e sono stati 

messi in campo tutti gli strumenti 

a disposizione. “Già l’autunno scor-

so avevamo percepito che il proble-

ma si sarebbe ripresentato - spiega 

Moretti - ed in questo momento 

l’allerta è alta, perché i frutteti so-

no la meta ideale delle cimici per la 

riproduzione. Nonostante lo sforzo 

degli ultimi anni, tra piani fitosani-

tari e reti anti insetto, abbiamo bi-

sogno di strategie nuove per con-

trastare l’attacco”.  
Coldiretti sottolinea come, già da 

tempo, la lotta alle fitopatie, in par-

ticolare alla cimice asiatica, appre-

senti una sfida complessa, che ne-

cessita di un approccio integrato e 

sostenibile. Le tecniche in fase di 

sperimentazione e applicazione in-

cludono l’uso di reti multifunzionali 

anti-insetto, il controllo biologico, 

l’impiego di prodotti naturali, l’ela-

borazione di modelli previsionali e 

l’utilizzo di tecnologie innovative 

come il silenziamento genico. 
“L’obiettivo comune è chiaro – 

spiega il presidente di Coldiretti 

Veneto e Rovigo, Carlo Salvan in 

una lettera inviata all’Assessore 

Federico Caner -  avere produzioni 

ortofrutticole che rispondano al 

mercato e ai criteri di sostenibilità 

ambientale e sanitaria. Equilibri 

che i nostri produttori avevano tro-

vato e che dal 2018 la cimice ha 

spazzato via e che ora torna prepo-

tente con una maggiore presenza e 

meno armi da parte degli agricolto-

ri. Dobbiamo avviare un percorso 

operativo condiviso per l’installa-

zione di migliaia di “totem” per la 

cattura di massa; già in uso da par-

te dei frutticoltori, vorremmo ne 

venissero messe a disposizione 

molte altre per uso civile e rivolto 

agli enti locali. La forte presenza 

dell’insetto che vediamo oggi tra le 

piantagioni è figlia di quelle che 

avevamo sulle pareti di casa in au-

tunno e che sono andate a svernare 

nei fabbricati”. 

Coldiretti Veneto recentemente ha 

proposto alla Regione Veneto ,che 

ne ha condiviso l’opportunità, di 

avviare, in sinergia con il Servizio 

Fitosanitario regionale, l’Università 

di Padova (Dipartimento DAFNAE) 

e Veneto Agricoltura, una speri-

mentazione per l’installazione dei 

totem per il 2025/26 con una previ-

sione di spesa di circa 300 mila eu-

ro. 

“Alla luce delle nuove sollecitazioni 

emerse nel corso della riunione coi 

i produttori del settore - conclude il 

presidente Salvan - diventa strate-

gico accelerare i tempi, affinché  il 

percorso venga attivato entro otto-

bre 2025, per garantire tempi con-

grui di realizzazione e massimizzare 

l’efficacia dell’intervento in vista 

dell'inverno. Le trappole catturano 

migliaia di esemplari ognuna, senza 

colpire insetti utili e senza chimica, 

con un semplice feromone che le 

attrae e un contenitore d'acqua do-

ve farle cadere. Confidiamo nella 

Regione, che si è già espressa infor-

malmente, affinché trovi le risorse 

necessarie per poter procedere an-

ticipando quella che potrebbe esse-

re l’ennesima mazzata per i nostri 

produttori". 





16 

 

NOTTUA 

BRUCO MANGIA MAIS, COLPITI CENTINAIA 
DI ETTARI 

È in atto un’infestazione parassitaria da parte dell’insetto. Solo in Polesine molte 
aziende hanno proceduto alla risemina 

A cura di Alessandra Borella 

Il mais polesano e veneto è sotto 

attacco di un insetto, la nottua, che 

sta colpendo il territorio a macchia 

di leopardo. A renderlo noto è Col-

diretti Rovigo su dati di Veneto 

Agricoltura e dell'Agrifondo mutua-

listico, che stanno monitorando le 

colture per verificare la situazione, 

osservando fenomeni di fitopatie o 

infestazioni parassitarie. La popola-

zione di questo insetto, un bruco, è 

mista; ci sono esemplari stanziali 

ed altri migratori addirittura dall'A-

frica. “L’allerta è stata data ufficial-

mente a fine aprile – spiega Carlo 

Salvan, presidente di Coldiretti Ro-

vigo – e in numerosi casi il danno è 

talmente elevato che in molte 

aziende è stato necessario risemi-

nare il mais, aumentando così i co-

sti di produzione: una novità di cui 

avremmo fatto volentieri a meno”.   

Come suggerisce il nome, questo 

insetto è notturno. Si presenta 

sotto forma di larve chiamate an-

che ‘bruchi tagliatori’. In questo 

momento il mais è all’inizio del ci-

clo colturale, le piantine sono at-

torno a 15/20 centimetri e la not-

tua si ciba particolarmente della 

pianta giovane, partendo dalle 

radici e interrompendo la sua cre-

scita, devastando interi ettari in 

pochi giorni. Il trattamento per 

debellarla non può essere preventi-

vo e va fatto di notte quando l’in-

setto si occupa della sua nutrizione. 

“Sono in corso tentativi di difesa 

attiva per salvare le piante – prose-

gue Salvan –. Parallelamente, è 

aperta la difesa passiva tramite 

Agrifondo, che sta già lavorando 

per comprendere l’entità e l’evolu-

zione dell’infestazione di nottue e 

la possibilità di intervenire nel sup-

portare economicamente le aziende 

nei costi di risemina. Il fenomeno 

ormai è molto esteso. Le denunce 

fatte dagli agricoltori, tra Veneto e 

Friuli, superano i 1000 ettari, ma il 

dato allarmante è che oltre 700 

riguardano la sola provincia di 

Rovigo dove la coltura del mais è 

molto diffusa. Purtroppo, le condi-

zioni climatiche del 2025 sono sta-

te favorevoli per la proliferazione 

della nottua: l’inverno appena pas-

sato, troppo caldo, con elevata 

svernata dell’insetto, una primavera 

con venti da Sud e successive gior-

nate fredde, che hanno causato ri-

tardo nella crescita della pianta, il 

tutto abbinato alle difficoltà opera-

tive dovute alla piovosità diffusa di 

questa primavera”. "Questa situa-

zione esaspera i nostri cerealicol-

tori, che sostengono costi sempre 

più ingenti e mercati sempre più 

incerti che non valorizzano il pro-

dotto. Servono soluzioni concrete: 

maggior supporto agli strumenti 

assicurativi e mutualistici, coordi-

namento tecnico su larga scala, 

ricerca e sperimentazione per dare 

soluzioni immediate e a partire dal-

le prossime semine per evitare che 

il problema diventi ancora più im-

pattante. Per questo è necessario 

che istituzioni politiche ed enti, 

insieme alle organizzazioni come 

Coldiretti, facciano fronte comune 

per non arretrare ulteriormente 

nella superficie a mais, fondamen-

tale per la filiera zootecnia e per 

le filiere anche dop. Coldiretti non 

esiterà - conclude Salvan - a fare 

quanto possibile per proteggere 

questo settore strategico".  
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DANNI DA VOLATILI 

LA MINACCIA DEI VOLATILI, TRA FAGIANI, 
COLOMBACCI, CORVI E GAZZE 

Coldiretti sta facendo la mappatura dei danni. Molte aziende hanno proceduto,  
anche tre volte, alla risemina 

A cura di Alessandra Borella 

Colombacci, gazze, fagiani, corvi 

sono solo alcune specie apparte-

nenti alla fauna selvatica che stan-

no ‘banchettando’ nei campi pole-

sani, lasciandoli vuoti agli agricol-

tori. Una vera criticità che colpisce 

le imprese agricole a causa della 

presenza di questi volatili che vivo-

no negli edifici abbandonati e si 

nutrono nelle campagne. I danni 

rilevati nelle ultime settimane sono 

ingenti e accertati. A renderlo noto 

è Coldiretti Rovigo, su segnalazione 

dei soci della provincia, dal Delta 

del Po all’Alto Polesine.  

“Gli uccelli ‘abitano’ i numerosi 

edifici, sia rurali che dei centri, 

che da tempo sono in stato di ab-

bandono – spiega Carlo Salvan, 

presidente di Coldiretti Rovigo – 

proliferando indisturbati e tro-

vando cibo nelle campagne. Per 

quanto riguarda i fagiani, sono sta-

te ridotte le catture e così facendo 

si sono rotti gli equilibri. Gli stru-

menti di dissuasione si dimostrano 

inefficaci, a causa della confidenza 

che gli animali prendono con que-

sti, come i cannoncini a gas. Abbia-

mo bisogno di strumenti normativi 

più efficaci, perché se in un campo 

gli animali mangiano tutto, l’im-

prenditore perde tutto ciò che ha 

investito, dalla semina, alle ore di 

lavoro, per finire con un mancato 

reddito a fine campagna. Per quan-

to riguarda la difesa passiva, solo 

chi è già assicurato può trovare ri-

storo accedendo a fondi mutualisti-

ci, ma rimane il fatto che è coperta 

solo la risemina, il resto delle perdi-

te sono a carico degli agricoltori”.  

Il fenomeno ormai è molto esteso, 

ma a macchia di leopardo. Le de-

nunce fatte dagli agricoltori arriva-

no da vari comuni; come dimostra-

no le foto ci sono danni a Porto Tol-

le, Loreo, Badia Polesine, Bagnolo 

di Po, Lendinara; gli uffici Coldiretti 

stanno facendo un monitoraggio 

continuo. Nello specifico, i colom-

bacci mangiano il seme o capitoz-

zano la pianta per trovarlo, i danni 

sono soprattutto su soia e girasole. 

Fagiani e corvi stanno facendo, in-

vece, grossi danni sul mais.  

"La stagione 2025 non è nata sotto 

i migliori auspici – conclude il pre-

sidente Salvan – le condizioni cli-

matiche avverse hanno ritardato le 

semine, la continua pioggia ha au-

mentato la proliferazione di insetti 

e fitopatie, dopo un inverno troppo 

caldo per la media stagionale. A 

queste difficoltà operative, si ag-

giungono il caro prezzi abbinato 

all’incertezza dei mercati.  

Coldiretti cercherà di fare quanto 

possibile per proteggere i propri 

soci, condividendo con le istitu-

zioni soluzioni per arginare anche 

il problema della fauna selvatica, 

un confronto che è già stato aper-

to con la manifestazione dello 

scorso luglio 2024, ma che va af-

frontato in maniera più struttura-

le tenendo conto di tutte quelle 

specie che finora non sono state 

rilevate come nocive o dannose 

per l’agricoltura”.  
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COLDIRETTI ROVIGO 
CELEBRA LA FESTA DELLA REPUBBLICA 

Giovani protagonisti dell’evento e ideatori di uno straordinario buffet a km zero 

A cura di Alessandra Borella 

Coldiretti Rovigo collabora con le 

istituzioni polesane per la realizza-

zione della 79a Festa della Repub-

blica, grazie ad un team invidiabile 

di cuochi contadini degli agrituri-

smi di Coldiretti, alla presenza del 

presidente Carlo Salvan e del diret-

tore Gerardo Forina Rampolla, non-

ché della delegata dei Giovani di 

Coldiretti Rovigo, Anna Maria Man-

tovani. I prodotti della terra dei soci 

sono stati trasformati in ottimi 

piatti, serviti agli ospiti invitati alla 

celebrazione del 2 giugno. 

“Sono tantissime le opportunità 

che il nostro territorio offre e le 

aziende agricole presidiano questo 

territorio e cercano di mostrarne le 

potenzialità che spesso sono na-

scoste. Siamo giovani - spiega la 

delegata Mantovani - ma siamo 

anche imprenditori agricoli, con la 

testa sulle spalle, con i piedi per 

terra, anzi con i piedi in campagna 

o in acqua come i pescatori; siamo 

persone che decidono che l’agricol-

tura è il loro futuro”. 

I Giovani protagonisti nell’allesti-

mento del buffet. Per il buffet del 2 

giugno i Giovani soci di Coldiretti 

Rovigo sono stati protagonisti con i 

loro prodotti: le soppresse fatte 

come una volta dell' Azienda Agri-

cola Corte Samoro dei fratelli Luca 

e Carlo assieme al papà Paolo, di-

rettamente dalla loro PPL di Cere-

gnano (piccola produzione locale) e 

le profumatissime fragole delle so-

relle Monica Fracassetto e Sonia 

Fracassetto di Lusia, raccolte per 

l'occasione alle sette della stessa 

mattina in cui sono state servite! 

Tutto è stato molto apprezzato e 

sono arrivati tanti complimenti, 

perciò è il caso di ricordare che 

queste aziende sono accreditate a 

Campagna Amica Rovigo ed ogni 

sabato si possono trovare, con il 

loro prodotti, al mercato coperto in 

Tassina di Rovigo. 

FESTA DELLA REPUBBLICA 



AGROMAFIE 

SALE A 25,2 MILIARDI DI EURO 
IL BUSINESS DELLE AGROMAFIE 

Dal caporalato transnazionale alle “imprese senza terra”, i nuovi fenomeni  
che minacciano aziende agricole e consumatori 

A cura della Redazione 

Sale a 25,2 miliardi di euro il busi-

ness delle agromafie che nel giro di 

un decennio ha raddoppiato il volu-

me d’affari. È il quadro delineato dal 

nuovo Rapporto sui crimini agroali-

mentari in Italia elaborato da Coldi-

retti, Eurispes e Fondazione Osser-

vatorio agromafie. Il settore agroa-

limentare è diventato sempre più 

attrattivo per le organizzazioni cri-

minali che, secondo quanto illu-

strato nel rapporto, aumentano 

sempre più i tentativi di estendere i 

propri tentacoli su molteplici asset 

legati al cibo. Un esempio è lo 

sfruttamento degli immigrati attra-

verso il caporalato. Ma le agromafie 

usano le pieghe della burocrazia per 

promuovere il credito illegale, ac-

quisire aziende agricole e riciclare 

denaro, mentre gli imprenditori 

subiscono minacce e danni per ce-

dere terre e attività. L’obiettivo 

principale sono i fondi pubblici e il 

controllo di mercati e appalti, con 

l’aiuto di professionisti compiacen-

ti e documenti falsi. Ma le infiltra-

zioni si estendono a ristorazione, 

mercati ortofrutticoli e grande di-

stribuzione, senza risparmiare vere 

e proprie le frodi alimentari, con 

prodotti adulterati o senza etichet-

ta, spesso venduti nei discount. I 

settori più colpiti sono vino, olio, 

mangimi e riso, usando agrofarma-

ci vietati e false certificazioni bio da 

importazioni dell’Est Europa. Un 

capitolo a parte è rappresentato dal 

dilagare dell’Italian Sounding e del-

le frodi sul packaging. 

“Per Coldiretti la filiera agroalimen-

tare parte dal lavoratore agricolo e 

arriva al consumatore: difenderla 

dalle mafie significa anche garanti-

re il giusto prezzo lungo tutto il 

percorso – sottolinea il segretario 

generale di Coldiretti Vincenzo 

Gesmundo –.   Se i consumatori 

comprano prodotti a prezzi strac-

ciati, e se settori deviati della GDO 

o dell’industria acquistano e vendo-

no sottocosto, quel sottocosto 

qualcuno lo paga — e sono quasi 

sempre gli agricoltori e i lavoratori 

agricoli. Erano dieci anni che aspet-

tavamo l’approvazione della propo-

sta di legge elaborata dal procura-

tore Caselli che ancora nessuno 

aveva avuto il coraggio di fare e che 

l’attuale Governo ha avuto la deter-

minazione politica di concretizzare. 

Chiediamo ora che il Parlamento 

proceda a una rapida approvazione 

superando le resistenze trasversali 

che arrivano da pezzi della grande 

industria in mano alle multinazio-

nali e da segmenti della GDO”. 

“Coldiretti è da sempre in prima 

linea contro le agromafie che pun-

tano alla filiera agroalimentare al-

largata, il cui valore è salito a 620 

miliardi di euro e con un export da 

69,1 miliardi – dichiara il presiden-

te Prandini -. È stata la prima e uni-

ca organizzazione agricola a soste-

nere la legge sul caporalato. Allo 

stesso modo denunciamo lo sfrut-

tamento in ogni parte del mondo, 

perché la problematica delle agro-

mafie non è solo italiana. L’Europa 

dovrebbe utilizzare il modello di 

controlli e contrasto italiano”. 
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AGGIORNAMENTO ADEMPIMENTI FISCALI 

Tutte le novità, dai crediti 4.0 all’obbligo Pec nel registro delle imprese  
degli amministratori di imprese costituite in forma societaria 

A cura della Redazione 

CREDITI 4.0: RISORSE ESAURITE 

IN ATTESA DI RIFINANZIAMENTO. 

SALVE LE PRENOTAZIONI EFFET-

TUATE PRIMA DEL 15/05/2025 

Il 15 maggio 2025 il MIMIT 

(Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy) ha emanato un decreto 

direttoriale che disciplina il nuovo 

meccanismo di prenotazione, nel 

limite massimo delle risorse stan-

ziate pari a 2,2 miliardi di euro, per 

beneficiare del credito d’imposta 

per investimenti 4.0 effettuati dal 1 

gennaio al 31 dicembre 2025, ovve-

ro fino al 30 giugno 2026 a condi-

zione che entro il 31 dicembre 

2025 sia stato versato un acconto 

pari ad almeno il 20% del costo 

dell’investimento. 

La prenotazione e la possibilità di 

utilizzo del credito d’imposta avvie-

ne a condizione che siano inviati i 

nuovi modelli di comunicazione 

nelle tempistiche definite: comuni-

cazione preventiva, preventiva con 

acconto e di completamento. 

La procedura di prenotazione è di-

venuta effettiva ed attiva a decorre-

re dal 17 giugno, a seguito della 

pubblicazione del decreto diretto-

riale del 16 giugno 2025 che ha 

sancito l’apertura dello sportello di 

prenotazione. 

In data 18 giugno, il Ministero ha 

informato che le risorse sono esau-

rite e, in caso di nuova disponibili-

tà, comunicherà alle imprese bene-

ficiarie l’avvenuta prenotazione del 

credito d’imposta secondo l’ordine 

cronologico di trasmissione delle 

comunicazioni. È, pertanto, impor-

tante procedere al più presto con la 

prenotazione attraverso l’invio della 

comunicazione preventiva per assi-

curarsi la migliore posizione possi-

bile in lista di attesa in modo da 

poter eventualmente accedere alle 

nuove disponibilità. 

Per le imprese che hanno già invia-

to la comunicazione preventiva o di 

completamento prima del 15 mag-

gio, invece, è importante che ab-

biano inviato la comunicazione con 

il nuovo modello entro il 17 luglio 

2025. 

Il nuovo decreto, inoltre, ha dispo-

sto che il credito d'imposta sarà 

utilizzabile in compensazione a par-

tire dal decimo giorno del secondo 

mese successivo a quello della tra-

smissione delle comunicazioni di 

completamento. 

  

OBBLIGO PEC NEL REGISTRO DEL-

LE IMPRESE DEGLI AMMINISTRA-

TORI DI IMPRESE COSTITUITE IN 

FORMA SOCIETARIA: DIFFERITA 

AL 31 DICEMBRE 2025 

Con la nota MIMIT, il Ministero del-

le Imprese e del Made in Italy 25 

giugno 2025, che fa seguito alla 

comunicazione ministeriale del 12 

marzo 2025, con cui il MIMIT aveva 

inteso trasmettere al Sistema ca-

merale prime indicazioni interpre-

tative e operative volte a garantire 

che l'applicazione delle disposizioni 

normative introdotte dal legislatore 

con la Legge di Bilancio 2025. Alla 

luce di talune segnalazioni, la nuo-

va comunicazione dispone 

la proroga al 31 dicembre 2025 

del termine per il primo adempi-

mento dell'obbligo da parte delle 

imprese già costituite alla data 

del 1 gennaio 2025. Rimangono 

allo stato immodificate e conferma-

te le linee interpretative e le ulte-

riori indicazioni operative fornite 

dal MIMIT con la precedente nota 

del 12 marzo scorso. 
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SERVE UN RAFFORZAMENTO DEI FONDI PAC 

Coldiretti e Filiera Italia alla Commissione UE: “Maggior semplificazione e protezione 
dei redditi agricoli” 

A cura della Redazione 

Il voto del Parlamento europeo sul-

la necessità di potenziare il bilancio 

della Pac, di rifiutare ogni ipotesi di 

fondo unico e di destinare i paga-

menti diretti solo agli agricoltori 

attivi, rappresenta un segnale poli-

tico importante e va nella direzione 

delle richieste di Coldiretti e Filiera 

Italia di garantire risorse adeguate 

alle aziende agricole in una fase 

internazionale complessa e di nuo-

ve sfide strategiche dove è necessa-

rio garantire la sovranità alimenta-

re dell’Ue. Un cambio di strategia 

che si inserisce nella nuova vision 

della Commissione Ue, all’interno 

della quale sono state riprese molte 

delle proposte avanzate da Coldi-

retti e Filiera Italia negli incontri 

con la Commissione per una mag-

giore semplificazione e la protezio-

ne dei redditi agricoli, che va ora 

sostenuta con finanziamenti ade-

guati. Accolta anche la richiesta di 

trovare risorse al di fuori della Poli-

tica agricola comune per far fronte 

alle catastrofi naturali e fornire in-

centivi agli agricoltori e ai silvicol-

tori affinché alla lotta ai cambia-

menti climatici senza far diminuire 

la produzione agricola. Ugualmente 

importante l’appello a istituire nuo-

vi strumenti per gestire i rischi na-

turali, di mercato e sanitari, come 

un regime dell'Ue di riassicurazio-

ne, ma anche a rafforzare la posi-

zione degli agricoltori e contrastare 

meglio le pratiche commerciali 

sleali. L’Europarlamento invita an-

che a sostenere gli agricoltori pro-

muovendo i prodotti agroalimenta-

ri all'interno e all'esterno dell'Unio-

ne e rifiuta i tagli al finanziamento 

del programma di promozione dei 

prodotti agricoli, effettuati in sede 

di revisione dell'attuale Qfp. “Al 

contrario – concludono Coldiretti e 

Filiera Italia -, secondo i parlamen-

tari Ue il prossimo Quadro finanzia-

rio pluriennale deve includere fondi 

specifici destinati all'agriturismo, 

all'imprenditorialità femminile, alla 

formazione professionale e all'inno-

vazione tecnologica nell'agricoltu-

ra”. Adesso tocca alla Commissio-

ne, che dovrà dimostrare di dare 

seguito con i fatti (risorse) alle pa-

role positive finora usate nella Vi-

sion. Coldiretti e Filiera Italia sa-

ranno al suo fianco se i buoni pro-

positi verranno concretizzati ma 

non escluderà qualsiasi strumento 

e azione se tale obiettivo non verrà 

mantenuto. 
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DOMINGA COTARELLA PRESIDENTE DI CAMPAGNA AMICA  
 
Dominga Cotarella è la nuova presidente di Campagna Amica. Nata a Orvieto, 

è laureata in Scienze Agrarie all’Università della Tuscia ed è amministratore 

delegato di “Famiglia Cotarella”, azienda leader nel mondo vitivinicolo, oltre 

che presidente di Coldiretti Terni. Con le cugine Marta ed Enrica ha fondato 

“Intrecci”, Accademia di Alta Formazione di Sala, con lo scopo di formare 

“professionisti e manager di altissimo livello nel mercato del lavoro e della 

ristorazione”, e la Fattoria Tellus, una fattoria didattica inclusiva situata nel 

cuore dell’Umbria dove apprezzare la stagionalità dei prodotti e condividere la 

bellezza del gioco e dello sport all’aperto. Nel 2022 Dominga Cotarella è stata 

insignita del titolo di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 

I FLOROVIVAISTI VENETI SI INCONTRANO 
PER AFFRONTARE LE SFIDE DI SETTORE 

Prese in considerazione nuove soluzioni assicurative per una maggiore tutela  
dal rischio climatico 

A cura della Redazione 

Il 16 giugno scorso, nella sede di 

Coldiretti Veneto, si è riunita la 

Consulta florovivaistica per fare il 

punto su temi centrali per il futuro 

del comparto, coinvolgendo diret-

tamente i produttori in un confron-

to costruttivo. Tra gli argomenti 

trattati, le polizze contro le avversi-

tà atmosferiche. È stata analizzata 

la situazione attuale per serre e vi-

vai, valutando nuove soluzioni assi-

curative per una maggiore tutela 

dal rischio climatico. Sono stati 

presentati i Csr e bandi in arrivo. È 

stata discussa l’opportunità di inve-

stimento nei prossimi strumenti 

della Politica agricola comune. Poi 

si è parlato dell’andamento stagio-

nale 2025: ci sono i primi riscontri 

degli operatori sulle dinamiche col-

turali dell’anno in corso. 

Infine, ci sono state nuove nomine 

nella Consulta: sono stati designati 

come referenti regionali Francesco 

Bellini – Coldiretti Verona e Diego 

Masaro – Coldiretti Padova.  

Un passo importante per rafforzare 

la rappresentanza e costruire stra-

tegie condivise per il futuro del set-

tore florovivaistico veneto.  



SUBSIDENZA 
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SUBSIDENZA. IMPORTANTE NOMINA 
PER IL CONSORZIO DELTA DEL PO 

Il direttore del Consorzio di bonifica Delta del Po, Rodolfo Laurenti,  
nominato consulente della Commissione parlamentare sul rischio idrogeologico 

A cura della Redazione 

L’ing. Rodolfo Laurenti, direttore 

del Consorzio di bonifica Delta Del 

Po, è stato nominato, su proposta 

dell’on. Nadia Romeo, consulente 

della Commissione parlamentare 

d’inchiesta sul Rischio Idrogeolo-

gico. 

In virtù dell’esperienza maturata 

negli anni, l’ing. Laurenti si occupe-

rà in particolare delle tematiche 

correlate alla subsidenza.  

“Lo stop alle estrazioni – ha spiega-

to Laurenti – ha fermato il fenome-

no, ma ripristinare i danni già patiti 

non è possibile. Siamo, quindi, di 

fronte a uno scenario di dissesto 

permanente. Anche col bel tempo, 

le nostre idrovore lavorano in con-

tinuazione, perché abbiamo punti 

in cui il terreno è anche tre o quat-

tro metri al di sotto del livello del 

mare”.  

IL CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE PO 
PER IL PATRIMONIO STORICO-CULTURARE 

I Consorzio affida a Legambiente la gestione dell’ex impianto idrovoro di Baricetta 

A cura della Redazione 

Il Consorzio è proprietario di un 

rilevante patrimonio immobiliare di 

valore storico, culturale ed econo-

mico, distribuito nel comprensorio 

di competenza. Tra questi, l’edificio 

“Ex Chiavica Emissaria” a Baricetta 

di Adria, un tempo impianto idro-

voro destinato a garantire il deflus-

so delle acque del canale Buniolo 

nel Canalbianco, dismesso oltre 

cinquant’anni fa a seguito della ret-

tifica del corso d’acqua. Il Circolo 

Legambiente Adria-Delta del Po, 

con sede ad Adria, ha manifestato 

l’interesse a gestire l’immobile e le 

sue pertinenze per finalità di divul-

gazione della cultura ambientale e 

della gestione delle acque, ambiti 

in cui la bonifica riveste un ruolo 

centrale da secoli, proponendosi 

assieme ad altre realtà associative 

locali, quali Tarassaco e WWF. Tale 

collaborazione rafforza la presenza 

del Consorzio sul territorio e pro-

muove la conoscenza delle opere di 

bonifica e del patrimonio ambien-

tale locale. 





POLARIS 
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AZIENDA AGRICOLA PULITA: 
ECCO IL CALENDARIO POLARIS 2025 

Tutte le indicazioni per lo smaltimento dei rifiuti agricoli 

A cura della Redazione 

Polaris S.r.l. garantisce lo smalti-

mento di rifiuti agricoli, nel totale 

rispetto della normativa vigente. 

Nella provincia di Rovigo tale servi-

zio è svolto in maniera omogenea 

in tutto il territorio, alle medesime 

condizioni economiche, consen-

tendo alle aziende di godere di 

alcune semplificazioni ammini-

strative inerenti alla gestione do-

cumentale. Si coglie l’occasione 

per pubblicare il calendario delle 

raccolte di Polaris fino a dicembre 

2025. 

Azienda Agricola Pulita -Calendario raccolte 2025 

Agosto     

Lunedì 11 agosto 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Lunedi 18 agosto 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Settembre     

Giovedì 4 settembre 2025 Ariano nel Polesine Via S. Basilio – Grillara – Terre Delta ex Coop. Delta Mais 

Lunedi 8 settembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Lunedi 15 settembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Venerdì 26 settembre 2025 Lusia Mercato Ortofrutticolo – Via Provvidenza 25/3 

Ottobre 

Giovedì 2 ottobre 2025 Ficarolo Area comunale – ex piarda 

Lunedi 13 ottobre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Venerdì 24 ottobre 2025 Porto Viro Ecocentro di Via Ca’ Contarini Porto Viro 

Lunedi 20 ottobre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Novembre 

Giovedì 6 novembre 2025 Adria Coop. Santa Maria Assunta – Via Cengiaretto 

Lunedi 10 novembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Lunedi 17 novembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Lunedì 24 novembre 2025 Badia Polesine Ecocentro di Via Ca’ Mignola 341 Badia Polesine 

Dicembre 

Giovedì 4 dicembre 2025 Fratta Polesine Consorzio Maiscoltori – Via Vespara 

Martedì 9 dicembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 

Lunedi 15 dicembre 2025 Sede Polaris Srl Via S. Francesco 230 – Ceregnano 
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ALCUNE NOTE OPERATIVE: 

1) Ai sensi di legge, esiste l’obbligo 

da parte di ciascuna azienda di 

dover smaltire i propri rifiuti al-

meno una volta l’anno che si 

intende nello specifico entro i 

12 mesi dalla data di produzio-

ne del rifiuto. Tradotto: se i pri-

mi rifiuti vengono prodotti ad 

es. a marzo, l’azienda deve smal-

tire i suoi rifiuti entro la data di 

quel mese dell’anno successivo e 

non necessariamente entro il 31 

dicembre dell’anno di produzio-

ne. Questo per evitare lunghe 

file nei giorni di raccolta di fine 

anno e congestione nei servizi di 

porta a porta. 

2) Si ricorda che si possono smalti-

re al massimo 30 kg di rifiuti 

pericolosi a conferimento. Ad 

esempio: 30 kg di olio esausto 

oppure 15 kg di olio e 15 kg di 

filtri oppure 10 kg di olio e 10 kg 

di filtri e 10 kg di batterie. Per 

l’olio esausto, per quantità di 

almeno 80 litri, basta fare richie-

sta presso Polaris, la quale orga-

nizzerà il ritiro con autobotte 

autorizzata senza costi di ritiro e 

di smaltimento. 

3) Il costo del telo da pacciamatura 

o da serra 020104 riportato nel-

la convenzione è da intendersi 

pulito e privo di terriccio o altre 

impurità altrimenti il costo è da 

intendersi maggiorato caso per 

caso dietro la valutazione del 

loro personale al momento del 

conferimento. 

4) È richiesto il pagamento imme-

diato del servizio, in contanti o 

mediante POS, sia per quanto 

concerne le raccolte effettuate 

presso la sede Polaris che relati-

vamente a quelle svolte al di 

fuori dell’impianto di Lama Pole-

sine. 

CALDO NEI CAMPI 
BENE MISURE A TUTELA DEI LAVORATORI 

Bene il protocollo per la tutela dei lavoratori, ma ora bisogna garantire la cassa  
integrazione anche agli stagionali nei campi  

A cura della Redazione 

L’accordo sulla tutela degli addetti 

impegnati nelle operazioni di rac-

colta conferma l’attenzione dei da-

tori di lavoro agricoli verso i lavora-

tori, e va ora completato con la ga-

ranzia della cassa integrazione in 

caso di eventi climatici estremi an-

che per i lavoratori stagionali. È 

quanto afferma Coldiretti in riferi-

mento alla firma del “Protocollo 

quadro per l’adozione delle misure 

di contenimento dei rischi lavorati-

vi legate alle emergenze climatiche 

negli ambienti di lavoro”, nel corso 

del tavolo convocato dal ministro 

del Lavoro, Marina Calderone, alla 

presenza del Capo Area Lavoro di 

Coldiretti, Romano Magrini. Una 

misura necessaria per garantire la 

sicurezza dei lavoratori, oltre che il 

rifornimento quotidiano degli scaf-

fali dei punti vendita. Un’attività 

messa a rischio dalle temperature 

record di questi giorni.  
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ETICHETTATURA EUROPEA 

Dopo blitz agricoltori al porto di Manfredonia, in Polesine prosegue la raccolta firme 

per l’etichetta trasparente sui cibi 

A cura di Alessandra Borella 

È proprio di fine maggio la notizia 

del blitz di Coldiretti al porto di 

Manfredonia per dimostrare con i 

fatti la lotta al falso made in Italy 

con l’individuazione di una nave 

carica di grano canadese trattato 

con glifosate, sostanza illegale in 

Italia, che sarebbe potuto finire 

sotto forma di pasta o pane sulle 

nostre tavole.  

“Ancora una volta è attaccata la 

nostra produzione nazionale e il 

nostro agroalimentare: in questo 

caso i cereali, come quelli polesani, 

che già vengono pagati troppo poco 

e subiscono l'onta delle importazio-

ni che affondano ulteriormente i 

nostri margi i. Per difenderci pos-

siamo contribuire anche come 

consumatori a identificare la pro-

venienza dei cibi insistendo su 

una etichettatura chiara e certa” 

commenta così il presidente di 

Coldiretti Rovigo, Carlo Salvan.  

Distintività contro omologazione, 

trasparenza contro fake food: pro-

segue per questo la raccolta firme 

di Coldiretti per arrivare a una leg-

ge di iniziativa popolare che porti 

l’Europa a cambiare strada sulla 

trasparenza di quanto portiamo in 

tavola con l’obbligo dell’etichetta 

d’origine europea su tutti gli ali-

menti. Già raccolte, finora, migliaia 

di firme tra i cittadini con i gazebo 

Coldiretti. “L’iniziativa proseguirà 

nei mercati di Campagna Amica e 

negli agriturismi Terranostra, per-

ché non è possibile vedere cibi 

importati e camuffati come italia-

ni – prosegue Salvan –. Coldiretti 

tra i suoi obiettivi deve certamente 

difendere il reddito degli agricolto-

ri, ma ha a cuore la salute dei citta-

dini e la sicurezza alimentare. Lo fa 

sicuramente tramite la vendita di-

retta dei prodotti agroalimentari, lo 

fa con i pasti negli agriturismi e le 

merende nelle fattorie didattiche, 

ma di fronte agli scaffali della gran-

de distribuzione l’inganno può es-

sere servito con molta facilità. Il 

codice doganale permette, infatti, 

che i prodotti stranieri si possano 

spacciare per tricolori grazie a 

questa norma che consente l’ita-

lianizzazione tramite trasforma-

zioni anche minime.  

La raccolta firme di Coldiretti, in-

vece, sostiene la richiesta di ren-

dere esplicite e chiare le indica-

zioni dell’origine di provenienza 

per tutti i prodotti che entrano 

nel mercato comune. Ricordiamoci 

che dietro a questi finti prodotti 

italiani si nascondono standard di-

versi rispetto a quelli imposti dalla 

legislazione italiana, quindi si entra 

nel merito della sicurezza alimenta-

re, ma anche il rispetto di regole 

ambientali e norme sul lavoro diffe-

renti”. 





IMPOSTA DI SUCCESSIONE: LE NOVITÀ 

L’imposta va autoliquidata in base alla dichiarazione di successione. Impresa Verde 
Rovigo si occupa di questo servizio 

A cura di Fabrizio Marangoni 

Recentemente sono state introdot-

te modifiche normative finalizzate a 

razionalizzare la disciplina concer-

nente l'imposta sulle successioni. 

In particolare, è stato introdotto il 

principio di autoliquidazione 

dell'imposta. 

Quando viene a mancare una per-

sona, i suoi eredi hanno l'obbligo di 

presentare la cosiddetta 

"dichiarazione di successione" 

presso l'Agenzia delle Entrate. Con 

questa dichiarazione viene 

"scattata una fotografia" di tutto il 

patrimonio esistente alla data del 

decesso, al fine di assoggettarlo a 

imposizione fiscale. In particolare, 

sono previste a favore dei parenti 

più stretti le "franchigie", ovvero 

importi al di sotto dei quali non si 

paga l'imposta di successione. At-

tualmente, con riferimento all’im-

posta di successione, si applicano 

le seguenti franchigie e aliquote: 

• 4%, se a favore del coniuge e dei 

parenti in linea retta, sul valore 

complessivo netto eccedente, 

per ciascun beneficiario, 

1.000.000 di euro; 

• 6%, se a favore dei fratelli e delle 

sorelle, sul valore complessivo 

netto eccedente, per ciascun 

beneficiario, 100.000 euro; 

• 6%, se a favore degli altri parenti 

fino al quarto grado e degli affini 

in linea retta, nonché degli affini 

in linea collaterale fino al terzo 

grado; 

• 8%, se a favore di altri soggetti. 

Fino al 1 gennaio 2025, in sede di 

presentazione della dichiarazione di 

successione, potevano essere auto-

liquidate esclusivamente le impo-

ste ipotecarie, catastali e i tributi 

speciali. Per l'imposta di successio-

ne si doveva invece attendere un 

successivo avviso di liquidazione da 

parte dell'Agenzia delle Entrate. 

Con le novità introdotte, per le 

successioni aperte a partire dal 1 

gennaio 2025, i soggetti obbligati 

al pagamento dell'imposta di suc-

cessione non devono più attendere 

un provvedimento dell'Agenzia del-

le Entrate che ne determini l’am-

montare. L’imposta di successione 

viene autoliquidata in base alla di-

chiarazione di successione e deve 

essere pagata entro 90 giorni dal 

termine di presentazione della di-

chiarazione stessa.  

L’Agenzia delle Entrate verifica 

l’esattezza dell’autoliquidazione e, 

nel caso risulti dovuta una maggio-

re imposta, viene notificato un ap-

posito avviso di liquidazione, entro 

il termine di decadenza di 2 anni 

dalla data di presentazione della 

dichiarazione di successione, con 

l’invito a effettuare, entro il termi-

ne di 60 giorni, il pagamento per 

l’integrazione dell’imposta versata, 

nonché della sanzione prevista 

dall’art. 13 del D.Lgs. 471/1997 e 

degli interessi decorrenti dalla data 

in cui l’imposta avrebbe dovuto es-

sere pagata.  

A differenza delle imposte ipocata-

stali e dei tributi speciali, che non 

possono essere rateizzati, è previ-

sta la possibilità di pagare a rate 

l’imposta di successione. La dila-

zione non è ammessa per importi 

inferiori a 1.000 euro.  

Per informazioni si può contattare 

la sede di Coldiretti Rovigo in Via 

Alberto Mario, 19, chiedendo di: 

Fabrizio Marangoni al 0425201917 

Donatella Vernizzi al 0425201951. 
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SUCCESSIONI 

Impresa Verde Rovigo  

si occupa anche  

delle pratiche  

di successione,  

sia redazione che invio 

della dichiarazione 
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Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti le più sentite condoglianze alle famiglie 

Villanova del Ghebbo 

Renzo Toso 

Anni 82 

Coldiretti Rovigo si unisce nel ricordo al figlio Rudy, ai tanti nipoti e parenti. 

Renzo ha speso la sua vita lavorativa come Segretario di zona a Lendinara, negli anni ’90, 

lavorando con dedizione e impegno per sostenere e rappresentare gli interessi degli agri-

coltori. Ha dato molto ai giovani del paese, promuovendo l’attività calcistica e aiutando 

numerose generazioni di giovani atleti a crescere e a svilupparsi.  

Renzo è stato un uomo di grande cuore e di forte senso di comunità. 

Villanova del Ghebbo  

Giovanni Rossetto 

Anni 92 

Padre del socio Rossetto Marco.  

Fiesso Umbertiano  

Ivana Carolina Quarella  

Ved. Polatti 

Anni 89 

Madre del socio Paolo Polatti.  

RENTRI - SECONDA FINESTRA TEMPORALE 
DI ISCRIZIONE 

Sono interessati dagli adempimenti enti e imprese produttori di rifiuti pericolosi e non 
con più di 10 e fino a 50 dipendenti 

A cura della Redazione 

Dal 15 giugno 2025 al 14 agosto 

2025 è prevista la seconda scaden-

za prevista dal D.M. 59/2023 per 

l’iscrizione al Rentri (Registro elet-

tronico nazionale per la tracciabili-

tà dei rifiuti). In questa fascia tem-

porale dovranno iscriversi: 

• Gli enti e le imprese produttori 

di rifiuti pericolosi, con più di 10 

e fino a 50 dipendenti; 

• Gli enti e le imprese produttori 

di rifiuti non pericolosi di cui ai 

punti c), d) e g) dell'art. 184 del 

D. Lgs. 152/2006, con più di 10 

e fino a 50 dipendenti. 

Per il conferimento dei rifiuti le 

modalità rimangono le medesime. 

Per le aziende della provincia di Ro-

vigo il conferimento o eventuale 

ritiro è gestito da Polaris secondo il 

calendario “Azienda Pulita” e trami-

te conferimento nel loro stabili-

mento nelle date previste riportate 

nelle pagine seguenti. 

Si tratta di un adempimento per il 

quale Impresa Verde Rovigo è a 

disposizione per fornire il relativo 

servizio. 




